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DEi CAPI 

M U B GfiUPOBSZjOSl BBUdlOSR IH HOH\ 
AL CORPO DIPLOMATICO 

gli sl̂ ibilimenti d'un ordine religioso 
a Roma» senza spogliare T ordine in
tero della sua legitùma e comune r;rO' 
prietà, e senza ferire d'un medesimo 
colpOf coi diritti dei proprieiarii, i tJi-
ritli dei fondatori e dei benef̂ Ltorì, ì 

„, , r r e ' ' • r - • diritti dei sovraui ponieOci e di tutta 
Mie LL, EE. i signori ambasciatori, ,^ ^^iesa. Ma se Torigine degli stabi-

mimstn, mcancaii ira/fari e consoli ì yuntmi religiosi di Roma oif.e gene-
occYbdilaii presso la Santa Sede. ralmeole un carattere internaziomlef 
In presrnzr^ddringiuna confisca che ^^^sto carattere internazionale appi-

^ ° nsce molto piu manifesto ancora nella 
loro destinazione^ di faUo come di 
diritto, veramente cattolica, 

.Io effeUo, cfie fanM a Roma le cor
porazioni religiose ed eccltsiasliche ? 

Fossero esse, signori» esclusivameole 
conservale al servizio della Chiesa di 

esperienza e d'ercdi^jone uon si im-[dagrinteressi particolari delle loro Pro-ì alcuna protezione, alcuna simpatia a 
provviaano, i Ivincie, dei loro Conventi, delie loro noma, a Roma stessa, in cui la per-

toglie violenlomeuLe ai loro legittimi 
possessori moUe case ecrles'astiche e 
molti monasteri di religiosi o di reli
giose, nê la triste prospelliva di nuove 
Bpogliazkmi, i sottoscritti, superiori ge
nerali e (procuratori sjenerali delle cor
porazioni ecclesiastiche e religioso re-
sidenii in Remasi prendono la libertai Roma, ciò solij Olmostreiefebe ad ogni 
di indirizî are alle I.l, EE. i signori uomo di buonafede Tutilità loro per di indirizî are alle I.l, EE. i signori 
ambasciatori, ministri, irjcariCDli d':if-
fari 0 consoli accreditali presso la Santa 
Sede una comune protesta contro le 
ingiustizie di cui sono vittimo, e sol
lecitano con liducia il benevolo inter
vento del Corpo diplonjatico in favore 
dello loro case, dei loro conventi, delle 
loro chiese, delle loro residenze gene
ralizie, dui loro noviziati, dei loro col
legi e dei ìoro ospizi. 

Questi diversi stabilimei li, coi beni 
che ad essi appartengono, colte opera 
principali che vi sono unite, portano 
cvideniemonto il carattere meglio de-
sìî naio di iV'/̂ rn̂ f̂ î'ona/ifà; essi sono 
per ia Chiesa romana e per la calto-
ìicilà tutta intera a'una utilità gens-
rafe e d' un universale interesse. E, 
quindi, coofiisc r̂li a profitto del Go-
Terno italiano 0 d^i Mimicipo roma
no, è vicilare, calpestare c i piedi non 
solo ì sacri titoli di legittima proprietà, 
ma anfhe i diritti spirituali e le 1̂  
berla essenziali del sovrano Pontefice 
e di tutti i ca-tolici d.l mondo. 

Per conv'ncersi, o signori, chs noi 
non esageriamo niente, si vogla pri
ma di tujo ricordare V origi?ìe e la 
destinazióne dtgli slabilimenn^ dei 
quali difiindiamo la Qusa, e non si 

la Chiesa luua. Roma, essendo la te
sta e il cuore deir intera cattolicilà, 
ciò cho e mde o necessario alla Chiesa 
di Roma, è, per ciò stesso vantag
gioso 0 necessario alla catmlicìià. 

Ma non è al:a sola Chiesa di Roma 
che si dftdicaiio gli ecclesiastici e i re
ligiosi di CUI parliamo. Essi sono im
piegati al servizio del Papa, come Pa-
pa^ e too^jerano direiiamente al bene 
generald della cristianità. 

Nello loro cLeae, essi annunziano 
ia divina parola, amministrano i sa-
crameoljj eiercitano le funzioiiì del 
sacro cullo, in spirituale vantaggiù non 
solo dei romani, ma anche di tutti i 
fedeli e di tutti i forestieri d' oĵ ui 
patse e d'ogni in^na che visitLino in 
gran numero ia capitale del ,mondo 
caliolico* 

Nei lùro collegi e noi loro seminari, 
es&i insegnano le ItlLere divisie ed u-
mane, non soltanto alla îovoum ro
mana, ma anche a numerosi allievi 
accorai da tutte le parli del giobj per 
ibludiari', soU) gli auspici del vicario 
di Gesù Cristo, la lezioni clolla scienza 
e dtìlla vjfta, 

i'iDaJmenie nelle varie Congrega
zioni ronvrine, al' inluLTi dei careìnvili, 

missioni; per raccogliervi i loro vecchi 
ed infermi, che hanno speso ì loro 
anni B le loro forze al servizio della 
ChieBai al bene deirumanità,.... 

Per contestare la verità della nostra 
asserzione, biso r̂norebbe dimenticare, 
sigfiori, che Boma, capitale del cattoli-
cisrao e sede del Vicario di Gesù Crislo, 

Si vorrebbe per caso privare il 
Santo Patire del concorso incessanlo 
ch'egli chiedo alio Corporazioni reli
giose? Ma sarebbe impedire indegna
mente ia sua libertà, la sua indipen-
d̂ -'nza, la sua sovranità spirituale nel 
Governo delle anime, sarehtio per con
seguenza calpestare uno dei diritti più 
c ŝenziaft e più inviolabiti del Vicario 
di Gesù Cristo; sarebbe slrappargli 
violentemente questi mezzi regolari e 
moralmente necessari che gli ha pre
paralo la divina Provvidenza per Teser-
cizio della sua missione, per radetn-
pìm^nto de* suoi doveri di Pastore 
universale; sarebbe inlino, non diremo 
decapitare o distruggere il sovrano 
pontificato (esso non potrebbe perire), 
ma violentarlo, almeno nella sua tzIoGO, 
mutilarlo nel suo organismo vitale. Il 
Sovrano Pontetìtesi sene certamente, 
esso deve anzi ordinariamente servirsi 
dei suo teologi, dei suoi moralisti, dei 
suoi canonisti, dei suoi consaltori, dei 
snoi missionarii, dei suoi apostuli, per 
leggere, ricercare, scoprire l:i rivela-
îóne divina nel deposito della sacra 

scriltura e della tradizione, per par
lare al caUolii:ismo, per insegnare e 
difendere la rt-tigione, per scrivere e 
rispondere ai Vescovi ad ai fedeli, per per il canale'dei loro generJi, ia ruis-

Eecti7ron6 li colpisce nei loro interessi 
più ^acrj, nelle loro libertà più essen^ 
ziali? Onesto non a ra certamente il 
pensiero dei nobili rappresentanti delle 
Potenze presso la Santa Seda, Con 
m:>!io maggior giustizia ancora dei loro 
collfgi/ di Costanlinofolij di Alessan
dria, di Gerosalomme, della Chin», del 

non è come ogni altra città capitale. Giappone, ecc., essi comprendono che 
Sopprimere le Corporazioni religiose, Y^T " P ' ' " " ^ -̂ ^ frapporre l'autorità 

sequestrare i beni dei conventi, a To- ^f/ '^''^ Ooverm contro allentati che 
rino,per esempio, a Napoli, a Firenze l*^t'̂ ^^?^ '̂̂ o.^ S*̂  ^^f»^^ missionario 
È senza alc^o dubbio, mk flagrante <>. ^«^ ':^i^2f ̂  !}^''^^ ^ ^°^ !̂  |̂ *̂ ^ 

' '* sione, tale o tal altra opera particolare, 
ma lutti i mrssìonarii in generale con 

iniquità, è una volenza dei sacri dÉ-
ritti della Ciiiesa cattolica, un atten
talo contro la libertà delle coscienze 
ed il diriUo di proprietà-, ma infine 
tutu questi culpi deiringiuslizia e della 
violenza non attaccano T Ordine stesso 
intero; essi lo diminuiscono, lo inde
boliscono, ma non sono di natura da 
dargli la morte, A Roma, al centrarlo, 

totle IQ M.ssioni cattulicbe, tutta te 
Corporazianj religiose con lotte le impero 
del loro apostolato. Si minacciano, ab
biamo detto, si vorrebbe annieotarli 
nelle loro care-madri, nel cuore slesso 
delia loro vita. 

I Decreti di cojìfisca invocano^ è vero, 

dimentichino i lavori & i primipaliìdei vescovi, ilei preiati (dj cui molti 
minisieri delle corporazioni ccf̂ lesia-
eliche e religiose, sia a Roma, sia 
nelle diverse contrade de! momio. 

pure sono tulli o possono essur loiti 
dal cero regolarej sono gii Ordini re
ligiosi che Lrniscono la p.ù parie^dei 

E dapprjJDa, senza parfare qui delle I litologi, dei tano^jisti, dei consultori 
istituzioni meramente nazionali chè\(\. Annuario Pomilkio); ed è evideu-
apparlengono alle diversa potenze, le temente nell'inieresse generale della 
case principali delle corporazioni ec^j Chiesa che qaetii leolOî i, questi ca-
clesiastiche, i ccnrenti che pt siedono 
a Roma i religiosi e lo religiose, le 
loro chiese, residenie generalizip, no-
Tiziali, seminari, i loro ospizi e le loro 
case di procura generale non sono di 
origlile Italiana solamente, ma d'origi
ne 8 di fonfJazìone che noi possiamo 
chiamare cattolica od universale.-

UuesU diversi stabilimenti, general
mente parlando, devono la loro prima 
esistenza, la loro ccnservazione e il 
loro numteniu;cnto, sa a fondatori o 
ienefaltori part colari, sovente stranieri 
a Roma, e dì cui devono essere ri
spettale le intenzioni, sia ai sovrani 
pontcfiu, il cui tesoro era alimentalo 
dalle !H]naIe, bentfic! ecclesiastici, ele-
mcsine e oflerte delia cattolicità, sia 
finalnienle alle slessa corjorazioni che 
applicarono alle loro case di Roma 
dei fondi comuni, delle contribuzioni 
prelevale su tulte le provincie, delle 
pensioni, dello doti, dei legati e delle 
donazioni provenienti dai jbeni patri
moniali dei loro novizi, dei nuovi pro
fessantî  ecc, 

Da questa semplice dimeslrazionD, 
BOI dottiamo già conchiudere, o si
gnori, che non si potrebbero usurpare 

noniSii imp.egano la loro vna a stu
diare, a dducidare, a risolvere, a trat
tare tanti aiìari ecclesiastici, tante que
stioni dogmatiche', modali, liturgiche, 
disciplinari, storiche, giuridiche, ammi
nistrative, ecc, presentale da tutte lo 
regioni del mondo alfa dedsione au-
pruma, air augusta sanZKnj del so
vrano Ponletìce, 

Ma voi Tavole compreso, signori, 
senza che siavi bisogno di dirvelu, 
tulli quegli aitivi ausiliari del goveruo 
spirLluale (onttlLGio ì̂ vedranno nella 
impossibilità di adempiere la loro im
portante m salone, di eseguire le loro 
i;lii opero, bc si spogliano dtlle fon
dazioni, delle risorî e che servono a 
nutrirli, a manienerli, se si cacciano 
dai monasteri e dalle ctî e che U ac
colgono, se si confiscano le loro bi
blioteche, i loro archivi, i loro musei 
d'archeologia sacra. Di più essi do
vranno rinunciare a prepararsi degli 
assistenti, degli aiuti, dei sostituti, dei 
successori se loro si tolgono i novi
ziati, i loro collegi, le loro Università, 
le loro Accademie, se si sopprimono 
ì loro conventi, le loro esse-madri, i 
loro isUluli, Gli uomiai di scienza, di 

recare il Vangelo a tulle le nazioni. 
Koi accenniamo qui, signori, ad una 

nuova cocsidery îoEO che darà più 
peso ancora alle nostre conclusioni. 

Non è a Roma soltaiito, è nei mondo 
inlero die le Corporaiioni religiose ed 
ecclesiastiche lavorano al b^ne gene
rale della Chiesa. 

1 diversi Istlloli religiosi sono sparsi 
in lutti i paesi inciviliti deiraniico e 
dei nuovo mondo, in cui si esercitano 
con zelo i loro sacri ministeri d*inse-
gfLbmenlo, di predicazione, di aposto
lato, di carità, di dcvoz:cne ioline al 
aer^ìz.o doirumanità intera. 

Si ritrovano puro i membri tìelle 
Associazioni ettUsiaatiche e religiose 
in intzzo alle naziuni infedeli e l)ar-
baro, sullo piaggio più inospite; ed 
i religiosi formano incontesiabilmen^e 
i più numerosi baila^lioni ui questo 
grande esercito Oi missionarii, che con
sacrano ì loro talenti, le loro foize, 
la loro saluto, Ja loro Tita a portare 
per tutta la terra la luce dui Vangelo, 
i beoelìzlì delU civilizzazione cristiana. 

Ma voi ne converrete con noi, si
gnori, queste Ccrporaziom sparse Ira 
tutti i popoli non potranno vivere a 
lungo oeka loro vera v.ta, mantenere 
iiitatlo lo spirito della kro isiituaiene 
primitiva, sia fra le nazioni cnstiaue 
ed incivilite, sa fra le nazioni infedtli 

febaibare, se non hanno più a Roma, 
ne! centro della caltoJicità, intorno al 
Capo sutirimo della Chiesa universale: 
1." le kro case-madri, coi loro supe
riori gemrali per governarle o diri-

' gerle, per conservarle neirumanità di 
•un solo corpo, d'una sola famiglia; 

2." le loro procure gi'rterali, col pei"-
; sonale necessario per disbrigare i loro 
l affari presso la Santa Sede; 'iJ^ iloro 

flssìstcìUì, i Itro consigtim, { rapprc-
scntanti dello nostro ProvmLJJe, inca
ricati di assistere nei (ioverno i loro 
primi superiori; i", i loro Scviinarii, 
\ loro noviziaii^ \ loro CoìUgx, per la 
formazione ecclesiastica e religiosa, per 
Teducazione letteraria, filosofica, teo
logica, scientifica. • . . dei loro giovani 
candidati ; li**, le loro Case ed i loro 
Ospiziij per ricevervi quelli dei loro 
fratelli chiamali e traltenuU a Roma 

sopprimere un Ordine religioso, è coi-j la ragiom d'utilità pubblica 
pirlo alla testa ed al cuore, è spe-| Ma evidcntemcnle ciò non Ò punto 
gnereja vita nel suo principale focolare-^ serio, & ncismio si lasGir̂ rà ingannare 

È a Roma infatti che toogna cercare j i^ tale manovri»-
la testa ed il cuore degli Ordini reli-| L'ari. 23 dello Statuto proclama la 
giosi, a Roma, presso al Pjipa, \QTO [ inviolabililà di tutte te pmprielàf sensa 
primo superiore, da cui dipi odono im-j eccezfoae, e T artìcolo 3S8 delio leggi 
mediatamente, tu che trasmette lorr, cimii dichiara che ncssiwo può essere 

obbligalo a cedere la sua proprietà. 
UQ solo caso rcnJerebbs Pesìiropria-

zioce legittima, V utilità pubblica ben 
constatata. Questo non è certamenta il 

universale della Chiesa ba il dirìito;ca3o dei sigcori ministri ilaliìjm che 

sione, la diro^mne e le facoltà spiri
tuali necessarie. 

So, come abbiamo detto; il Pastore 

ferenti paesi del mondo, ptlbine gè- } L'ntilità pubblica esige imptrlosanente 
neraie oeile anime; è pure per queste 
Corporazioni no dirxltd essenziale e 
sacro di avtre presso del Papa, Sjtto 
la sua autorità e la sua aìrczioue im-

che questo MinÌ3t(̂ ro occupi il locale A 
p'mtosto rho il lorate B?Laleg^ed&l 
2o f̂ lu'̂ no 18C3 non si presta menc-
mameijle air applicazione che sì vor-

n-eaiata,'! loro superiori gtoeràli od rebbe farne a R^mu a nonre spca ,̂ 
almeno dei rappresantauti e infìnd<t.larii Uraa simile applicazione è una enormità 
ifficiati incaricali di comunicare direi-; agii occhi di ogni Gavero incivilUo ; 
tamenle culla Santa Sade. Vi ò io c-i, ê s.̂  tonde a leg:̂ lizzare il covmnismo 
lo ripetiamo, per gli O '̂dmt rclfgiosi, p̂ ù odioso. 

Se TeraroiiDle si iralla Ìi utilità rub-impcnaDza. fai ira.U i,on solo to.U ^y ^,,^^^ ^.^ ^ '^ , 
loro proMnla^ ma dòila lô -o libmà, ,Q, , , , ,|,e „e„g p^o^riftà ecde.Jasli-

che 0 veligiosel Perchè non espropriare della loro unità, della loro vita. 
Riconosciamolo, dunque, signori, per- e&uAaì^iAe, ed anzi di preferenza, certe 

seguitan5,si,ogliare, sopprioiere aUuma'case, carti palazzi, molto più vsntag-
le Corporazioni ecclesia, neh e e rt̂ iigio- gios^menta silust', raolio meglio adatti 
se, sartbbe colpirle, nello atoî so leaipo, 
ne] moDiJO imero; sarebbe rovinare, 
p^r LOnî egutinza, nel loro centro p:itL-
c^pale, o,>ere mnumerovoli ai zelo, tìi 
canta CTUiiana e diaj;0&iuif̂ io nuiver-
sa.t', cùe eâ iiluno yttHASO ttitte la na
zioni, pel tjcno generale della Società, 
atimentate d'dl tributo volontario della 

fei serviz'jì pubblici, che la maggior 
parto dei nostri Conventi colle loro 
strette celle od iloro oscuri corridoi? 

Che cosa diviene Tuguagliarzì di 
luU'ì cittadini davanti alla legge, Êe 
respropriazir.ne non si rivolge che a 
noi? Qual delitto sociale ci escLìde dal 
diritto comune? 

Permetteteci, signori, un'altra cssrr-
VropLgazìon̂ i della tude, della. Santa 
Infanzia, deiia SLOietà ler-polttma, delia ^ • . .. i-
Società di S. Luigi tì di altre stilaciJ^^^^ quando i tratta d. un atto 
ziom analogtie, oho vivono, m una pa- '̂̂ ,̂ ^ ^'^"^ ^^'^^ ì'espropriaziom for^ 

i *T^..u^r ' *"""*F' ' izata, un e&ami preventivo, nfaciale, 
rota, a spese del Cditoìicismo,odiven- coscienrioso deve constatare l'ulihtà 
gono, anche a questo titolo, la prò- pubblica e Vevidme necessità dell'e^ 
pneia comune, il diritto internazionale spropriazione. Qâ ^̂ sto esame ha egli 
dei cristiani, , \^^}xiù luogo? D* chi e co'ue è stato 

Perciò, signori (loran^mcntiamoqui^falttp? Le parti interessate furono esse 
con riconoscenia), da per tulio i mi-Uscoltale, consultate? 
Distri, gl'incaricati d'affari, i consoli 
dei Gt̂ verni cristiani si EIQQO un dovere 

l'_fin9, riconosciuSa anche la neces
sità dell'esuropr lazi die, è di stretta gin-

ed un onore di prol^g^ere i m/ssionari», j stizia iodennìzzare pienamente il pro
di difendere le loro persone, le loroUnWoWo spossessato, e questo, noo già 
opera, le loro proprietà, contro l*» per-j mediante una miserabile rtìTirfifa, spesso 
EGcuzioni dei mandarini e dcgnmpe-jpù ^wminaU cha reale, ma con un 
ratori della China od(̂ l Giappone, con-j fiu£jj,o e vero capitale versato in con
tro le vessazioni dai discepoli di Mao- i^nti od a lermioi convenuti di comtmo 
metto, di Confucio e di Uudda. Questi 
stessi missionarii, qnesti stessi operai 

accordo. Noti è certamente colie in
dennità provvisorie che ti prometto 

apostolici, qaeali stessi religiosi non horo (anche supposto ch'esse fossero 
meriterebbero essi più alcun rispettoJ fedelmeote pagate ogni anno) che i 
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relÌRiosi e le religiose petranno vivoro, 
inaniGDtTsì, comprare, affiltaro o co
struire nuo t̂ì ra^e,.. Si vede bÉD chia
ramente, sÌs;nori, come T espropriazione 
dei conreitì, a Rimi, noD aia cbe uni 
soppressione coporlii, ma troppo reale, 
dello comauilà reriglofî . 

Ora noi ìo abbiamo delta e ripetuto, 
e lo ripeliamo come coniuBiooe di 
questa troppo lunga memoria: soppri-
ra«re a Uoiaa fili ordini rtìligirs^ le 
corporazioni er.cie9'aslì'-hP, è on calpe
stare luil'i più SF̂ cri diritti, è violî re 
i diruti ec.clesliislici e dei relijìjosi, cha 
g\ spagliano ir̂ înalamento dalla loro 
legilliraa proprietà, od ai qaali si ra
pisco la p ù preziosa di tutta I3 liberta, 
la libertà di coscienza, la libertà di 

preso guaio e sì maraTÌgliava di tro
vare chi volesse fercoarlo a mrizia strada. 

H progetto di ooore costrazioni sul-
rEsquilino, presentalo fin d:iir anno 
scorso alia luogotenenza, fu fiualmenta 
riprodotto alla prbftUura io seguito ad 
approvazioae del Consiglio municipale, 
e fa annuncialo al pubblico perchè nel 
periodo stabilito dalla legge sull^ espro
priazioni per utilità pubblica ciascuno 
possa preseuiare le sue o$s&rvmoni e 
opposizioni. Si Iralterebba di buon nu
mero di grandi isolali destinati ad abi
tazioni, per i quali il Municipio darebbe 
il terreno e la opere di strade, sel-

segaire i ci-.nsisii evangelici. É vidarel ciati e couduUure per le fogne. 
dirillì essenziali ed intateLare l in- La Capitah contÌBua a voler f̂ r ere-

dipendenza spirituale del soprano Pon- j dtre che il l'apa sìa malato; ma non 
lefice, al quale s; strappano violente- s'â ĵ̂ orgo che smentisce essa stessa la 

IMuflassibilo osK.r^anzi dd^a lô Re che 
è tanla garanzia d'ordino e di lit»ertà. 

Accolga la S, V, Ul.raa i parlicohri 
sensi della mia maggioro eonsidora-< 
zinne. 

IL PREFETTO 

A. l ì A U t ì O N l . 

manie dei mezzi provvidenzialmente 
ne:efl5an per governare, istruire, pro
pagare 0 difendere la Chiesa. È violare 
infine i diritti internazionali di tnlta 
la cattolicità, dare un colpo Imortale 
ad opere ed insiituzioni d'ioierease 
universale, che devono la loro esistenza, 
il loro mantenimento, W loro prospe
rità alla generosHà di tuUo il mondo, 
ali*appoggio morale, alla protezione 
della diverse potenzi cristiane, dis^ug-
f̂ eudo, nel centro stesso della loro vjî , 
corporazioni che a;̂ parlengf\no atuil'i 
popoli per la loro origine ed il loro 
scopo, e che in liìlVi paesi, fra i U-
dcli e sri'ifedeli, si consacrano ad ogni 
specie di diiv07.inno p l̂ progr^s^o della 
vera civifiiz;\zione, pel baie gentrale 
dell'umaniià. 

Erco durqae, s'goori, U 9:̂ nla e 
grande causa che noi nnietliamo, con 
fiducia, nelle vojlre mani. Essa sarà 
salva, non ne dubilism:*, se volele 
prenderla a cuore e raccomandarla ai 

notizia, là; dove narrando dei ricevi
menti, con cut i gesuiti cercano di tra
stullarlo, soggiungo: sì vuole a ogni 
costo che il Papa non esca dal V^ti-
cauo e non s! sa più che fire per rom
pergli la noia. Che bisogno di impe
dirgli di uscire se fosse maialo? 

Stamani, a quanto mì si assicura, è 
stato defiiuU^ameiiie deciso che la sî s-
sione parlamentare sia aparta il S7; e 
probabilmente domani sarà pubblicato 
il decreto. Un rapporto dalla Commis
sione pel trasferimento della capitale 
ha tranquillizzato i ministri assicurando 
che per quel giorno sarà pronto il pa
lazzo di Monteiitorio^ 

Tra due 0 tre giorni la presidenza 
dàlia Camera passerà alla nomina di 
sedici uscieri, i quali devono essere 
tutti romani. Cosi si fece anche a Fi-

governi, di cui siete, presv> la Siuta^renze in occasione del primo trasferi-
S:de, ì degni rappresautanli 

Dio socODderà, S'gorri, i nobili ten
tativi che degnerete fare in nostro h-. '"̂ "T *^' 
vore della Chiesa 0 del FUO augusto " r̂eauio. 
Capo, in favore della società; e mi
lioni di voai s'innalzeranno da tulle le 
parli della criaUanilà per riui^raziare 
con noi i nostri generosi prolî Uori, 
per chiamare su di essi, sulle loro 
famiglie e sulle loro glonostj naziooi 
tulle le heu-̂ dizioni del Padre celeste. 

IQ questi senlìmenti di fiducia, di 
gralitniine e di rispetto, abbiamo l'o
nore d'essere, signori, 

delle Eccdknze Vostre 
gii umiUssimi e devotissimi set vi. 

Roma, il 4 ottobre 1871-
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NOSTRA CORRISPOÎ DENZA 

iìtjmo, 6 novembre. 

Il Congresso italiano va crescendo 
nelle esorbitanze ; nna volta preso il 
gusto di (li5culer di polii ca e di ar
chitettare governi e leggi a proprio 
modo è difficile fermaT'si. Dofo volalo 
il patto dì fratellanza di Napoli co
minciarono a prrporsi le aggiunte; e 
qui ì nuovi politicanti ebbero libero il 
campo. Non bastarono piò i principii 
di Mazzini, già ^approvati dall'adunanza, 
si tentò far adottare quelli della libertà 
assoluta, politica, religiosa, morale. Fi-
Dilmenle sì credette di comporre ogni 
dissecso tra garibaldini e mazziniani 
dichiarando per acclamazione 'ohe gli 
operai debbono essere repubblicani per 
seguire sempre Mazzini nei principile 
Garibaldi nelle ballsglie, 
' Tra gli altri quesiti d'indole politica 

si presentò alla volazioao quello di con-
vocare in Roma una Co£tilafìute, bau 
intesi non di operai, perchè il Con
gresso s*era fatto legislativo, ma di rap-
preseLtanti della nazione. A questo 

ì mento. Le domande presentate non fu
rono tanto numerose comd si sarebbe 

S, 

La RiCDPOcazianB M Pariamenlo 

La Gazzetta Ufficiale del G pubblica 
il seĵ uenl'i li, decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
per ffraiia d{ Dio e per volontà 

delta Nazione Re d'Italia 

Veduto rarlicolo 0 dello Statuto fon-
mentale del Regno; 

Veduto il pracedenle Nostro decreto 
del 28 scorso mese di giugno, n, 292 
(Serio 2"), con cui venne prorogata 
1 attuale sessione parlamentare; 

Sulla proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Nosiro Ministro 
Segretario di Stato per gli affari del-
rinteruo; 

\ Udito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. yattoale sessione parlamen

tare è chiusa. 
Art. 2, Il Secato del Regno e la 

Camera dei dopatati sono riconvocali 
' in Roma per il giorno 21 del corrente 
novembre. 

i Ordiniamo che il presente decreto 
munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella Uaccolta uChciale delle leggi 
e dei decreti del Regno dMlahamau-

! dando a chiunque spetti di osservarlo 
1 e di farlo osservare. 

Dflto aFlranze, adóì fì novembre 1S71. 
VITTORIO EMANUELE 11 

G. LANZA, 

F I ^ ^ • • ri - # > F ' ^ 
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Il signor direttore ie\\'Opinione ha 
ricevuto dall'onor, Terenzio Mamiani 
la letiGt'i seguente circa la questione 
che si agitava nei giorni scorsi, come 
so non ne fossero altre, sulla conve
nienza di aprire la sessione parlamnn-
lare neirAula del Serial̂ :* 0 in quella 
destinala alla Camera dei deputali. 

Onorevole Sigttoro ed Amicot 
VeDi5rdl scorso, nel banemB n̂to vo

stro giornale, fu ragionato del luogo 
dove Sua Maestà recherebbesi ad inau
gurare la nuova sessione legislaliva. 
L'autore deir ariicolo giudicò la ma
teria di poca 0 niuua importanza e la 
trailo col p l̂mo ed il coaipassf, con-
chiudendo che dove sono più melri 
di spazia la è maggiore conveuieuu. 

Io, iuvei'o, giudico la materia un 
po' meno fatile e pen^o che, dove en
tra la dignità, il solo compasso non 
decide, h perchè mi piace essere 
schietto in politica come in qualunque 
altra cosa, noterò con franchezza le 
cagioni del mio parere» Al Senato ita
liano manca la forza morale dun^ori-
gine eleltiva e mancano le tradizioni', 
la ricchezza ed il prestigio di un'ori
gine arstncrtica. Tutta la sua dignità 
e potenza morate consiste nei meriti 
individuali dei suoi componeoli e nella 
fiducia cb^ il Sovrano manifesta in 
verso di essi col do'.relo di nomini» 
Ma intanto, per virtù del nostro Sta-
Lulo fondamentale, le due Camere sono 
le due mote sopra le quali proceda 
bene ec|uilibrala la cosa pubblica. Per-
ciò non possono disuuuatiliarsi e ri
maner r una inferiore a 1' altra: senza 
disordinare profondamenie lo Stalo. 

Dee, dunfiue, ogni buon cittad no, 
mostrarsi peluso di qualunque prero
gativa perline ile al Senato, sia piccola 
0 grande. Ed havvi. dello pr^rogilive 
legale natur̂ jI.Tienle eoa altre e san
zionate dall'uo dei regni e stiluzìouali, 
bejcliè la legge non le registri-

L'espeiien'a poi di que^L'ullimoanno 
ha provalo che mai nella riapertura 
delle nostre sessioni legislative ron 
furono presemi più di quattrocento 
membri delle due Camere, numero del 
quale ò capacissima l'aula del palazzo 
Madama. Ad ogriì modo quando fossero 
più, i senatori propongonsi di far co
rona in p'edi agli onorevuli crcpili di 
qael giorno solenne. 

Mi rimane di pregarvi che per ispi
rilo d imparzialità sempre da voi man 
tenuto non vi dispî cci,i di pubblicar 
la presente, fa quale io scrivo nel stilo 
mio nome e seuza veruna commissio
ne e mandato, 

Roma li ottobre, 
TEUENZIO MAMUNI 

Vii^s-Presidenie del Senato 
irjssTJ rH_" L ^ - k » ^ ' •«,.ki1rflBi U'mtmr.^'^^tMI-l.. > I U - > ^ l 

11 comm. R Argon! ha indirizzato alle 
autorità ammiuìslrative della provincia 
di Pavia la seguente circolare: 

Pavia^ 1̂  ììovcmbre 1871. 
Il governo di S, M,, onorandomi 

della sua fiducia, si è compiaciuto di 
chiamarmi airalto ed importante uf
ficio^ di prefello di questa nobile prò-

punto un delegato di pubblica sicu- ' , , , , . , . 
*̂  ,^ • n H ' Assumendone 0201 le funz:oni, mi 
rezza sorse ad opporsi alla votazione. L^^^^^^ , renderne partecipe la S- V. 
Dopo che si era ripetulflmer.lQ diclUa-j Oacròvolisslma, colla quale spero di 
rato dover gli operai f̂ r ogni sforzo j poter alimentare le più soddisfacenti 
perchè sìa fjndala la repubblica, era rebzioni, neirinleresae del pubblico 
veramente un po' lardi, C:6 spiega come { ^^^^' 
ben poco vi si bid^sse, e riproposto! Non ho a svolgere in quest'occasione 
il ouBsito ìo si arroplie<!Sft rnn fra^n- ^ ^'^'^^ programma, ben sapendo che 1 11 quesito IO Sì accogiiesse con l^ago-, ^̂^ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  diun proftUo sta tutto nel 
rosi applausi, li Congreiao ci aveva ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ,̂ 0̂ ^ei £Uoi doveri e iu qaet-

IL TRENO INTERNAZIONALE 

11 sospetto da noi manifestalo ieri 
che, mentre il nostro mioist̂ iro dei 
lavori pubhlici, trascurando glMuteressi 
delle più celeri 0 convenienti comuni-
canoni interno, stabiliva un treno in
ternazionale, diretto specìalmenle ai 
rapporti con la Francis, questa non 
avesse moslrato ancora premura al
cuna di corrispondere al suo zelo, è 
oggi convertito in realtà. 

Ecco che cosa si legge nel Moni
tore delle strade faraie, git?ntoci sta
mane : 

0; La Società Parigi-Medilerr^ueo ha 
pubblicalo il nuovo orario invernale, 
che andò già in vigore fino dal 23 ot
tobre p, p. Da tale orario rilevasi che 
un solo treno in doppio senso tocca 
Modane in corrispondenza colle ferro
vie dell'Alta Italia, secoudo Taltuale 
servizio provvisorio, mentre gli altri 
si arrestano a Sainl-Mictiel. 

flCió dimostra che la Società pre
della non ha ancora stabilito Inorarlo 
defin tivo sulle sua linee di Savoia, e 
quindi quello decretalo dal a ì̂nisioro 
italiano non sì può pcranco conside-

jrare come accolliao dilla parte fran
cese. » 

• r commenir â  questa notizia li la
sciamo fare al ministero de' lavori 
pubblici. (Opiìiione), 

J^OTIZIE ITALIANE 

ROMA, 6. — Il Diritto ci porta le 
seguenti interessanti notizie; 

Il proaeUo di legge pel riordinamento 
definiiÌFO delle nostre istituzioni mili
tari,, ò presjochò ultimato. E* noto che 
in occasione delia discussione della lea^e 
lOluilio 187t, il ministro della guerra 
ha accettato Ufi ord'ne del giorno, volalo 
dalla Cimerà fìlettlva, con cui gli fra 
fatto Ì/»vJto di presentire ne! venturo 
anno un nuovo progetto generate par 
il reclnl^msfito deiresercito. Ora l'ono
revole Ricolli ha solteciUlo i labori |ier 
essere m grado di presentare il pro-
ĵ etto nella nuova sessione. 

— I! lournal de Rome reca: 
Ci si annunzia che i fatti di Palermo 

saranno denunziati al Parlamento da 
nua doppia interpellan^^a: una presen
tala dai depntali daba sinistra, Taltra 
dai deputati della destra. 

FIRENZE, 7. — letsera, a un'ora 
di notte, giunse nella nostra città da 
Roma S. M. la Regina d'OUnda. Erano 
a riceverU e ad ossequiarla alla sta
zione delle strade ferrate un aiutauta 
ed ufficiale d'ordiuanxa di S. M,, on 
cerimoniere di Corte, il prefetti della 
provincia, il siudico, GCC< 

Pare che S» M. si fermerà per qual
che G-iorno nella ciUà nostra, e visiterà 
lo Gallerie, i .̂ aonumenti, le c^ss più 
notevoli della gentile e belh nastra 
Firenze. (Corriere ilaliaìio). 

VENEZIA, 1. ~ E'arrivato fra noi 
S. E. il ministro guardasigilli, comm. Dd 
Falco per assisier ì̂ alU solenne inaugu
razione della corte d'appello, che sarà 
fatta o^ci a mezzogioruo. Ejli scese al
l'Hotel Danieli, evi ricevette la Procura, 
generale, Tintiera corte di appello od 
i principali magistrati della noslra città^ 
intrattenendosi con esBi a lungo, e con 
singolar cortesia. 

{Gazz. di Venezia}. 
VERONA, G- — L'odierno buUot-

lino dei vaiolosi reca: nuovi rati lOj 
guariti 1, morti 8, m cura 357. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 8, — Leggiamo, nella 
Patrie: 

Il sig. Thiers non vuole sotto alcun 
ffpetpsto ridestare la qaestione religio
sa. Esso accetta, prowisoriamonie, per 
ciù che spelta al potere temporale del 
Papa, i hlti compiuU. Ciò traspiire 
chiiramente da tutti i suoi atti che 
tendono a non dare alcuna importanza 
ai nostri rapporti con Roma. Ma TAs-
semblea francese non dividerà punto 
l'opinione di Thiers su questo propo
silo. Sappiamo che le proiesLo per la 
politica che si segue verso l'Italia sa-
r̂ iuno molte e gravissime. La Francia 
non può dimenlicaro il passato; e 
nessun evento politico, per quanto 
spiacevole, ha potuto sminuire \l suo 
ossequio verso la Sanla Sede. 0 lardi 
0 tosto la quistione romana dorrà es
sere trattala dalla diplomazii europea. 

Lo stesso giornale smentisce che il 
Governo francese abbia preso delle mi
sure miittari in vista d'un probabile 
sbaco di Napoleone lU sulle coste 
del a Manica. 

— VAvejìir Liberal dice che se il 
Governo lascierà Ferry in Corsica du
rante il periodo eleltorale, i Corsi si 
asterranno in massa. 

DaìS al 1JJ del corrente i Prussiani 
restituiranuD SììOO vagons, 

— Il Siede ha uu violento articolo 
contro i giornali prussiani che hanno 
creduto di constatare, come un buon 
sintomo per Tavìeuire, il fallo che in 
Francia comincia a scemare Todio 
conlro i tedeschi. 

Il Siede qualiGca questa supposi
zione come una ignominia. 

GERMANIA, 4. ^ Il Consiglio fê  
dorale approvò il progetto intorno alle 
monete d*oro deirimporo con alcune 
modificazioni. Codeste moneto avranno 
P aquila imperlile con l'inscrizione: 
Hf'Àchsmunze (moneta dell'Impero) e 
con la leggenda: Goti mìit um (Dio 
con noi). 1 singoli Stali hanno sola
mente il diritto di coniare monete di 

jargenìo. 

AUSTRIA, B ; - S i ha da Viénnar 
Assicurasi che il Reichsrath sarL' 

convocato al 20 decembro, 
Preparansl grandi cambiamenti uello' 

luogotenenze.. 
Horrbostel uditamente agli allrì rap* 

presentanti delTIsiituto di credito & 
detli Rauca ungherese Innno definiti
vamente concluso coi ministero delle 
finanze un granle contra t̂to ferroviario 
per oltre 3,000 miglia tedesche. 

Esso comprende le linee Semlino-
Ofdn, Ofeu e Vienna, edl Essog-Sisielt. 

— Gli Czechi pare sJ pr-epirino alla 
rivolta: uon lo iiicjuo chiaramente, ma 
lo laS[\iaoo travedere. 

INGUILTERRA, L — Si ha da Lon
dra: l'ex. Jmparalrico -Eugenia tornerà 
qui verso la fiie di novembre. 

Il figlio di Napoleo'uo IH ò entrato 
come studente nel Kungl's Gollegs, e 
iEitervieueaile lezione su la meccanici 
e le scienze naturali del prof. Adam;. 

ATTI UFFICIALI 

20 det£o< 
R, daoreto iO sotUjtnbroJTaUa ottuiioni 

di prejtani ddl^eQoaoaiLj dal R. CJIÌO* 

g!o fómmlnilo di VofoOB.. 
B, decreto 17 dottembro, oon oni BI 

approv» Il regoUm* nto per raj>pllfliiaiona 
delU tassa aul beatiaoia DOUA proviaalK 
à\ Forl ì 

K« d«507Qto 17 vnttombre, ooa onl € io-
lori zzilSLlMs.yoci'af l'oKe marittima italiana 
tLsdeùÌQ ìi\ Veafliia,. 

S7 dotto 
R, decreto ch.iì autorJ?z,i il oocDDnft dj 

Poraili (i^roviutjlft di Sniertio) id laBU' 
mero U denom Inazione di SfiUa Ollanto-

R, dfloroto cho fibillU Ad opomre QB\ 
regno la Sodiate anon'J^me de& Minos de 
pìutnò arge^hiiféì-e d& Oonnaìnari et 
d'Iiìffortosu. 

K. deoratu oha &tii)Hiz^ U Bftnoa ut-
poletacB, 

Nomiofì nel Coasì^lio daUVfldastrli Ù 
del QotBiuordQ,, 

DjaposizìunL nol/affiiialiti dell'eiorofto 
nel persimal© gìadulado, 

tmmz u 
E NOTIZIE VARIE 

BSanea V e n e t a . . —. Ieri nel 
lobate della Ranca Veneta ebbe ]u)go 
una riunione del Consiglio d'aiimini-
strazione ed e stato deliberato di aprire 
lo stabilimento il giorno 15 corrente. 

Le.principali operazioni di cui si oc
cuperà la Ranca Veneta SOAO: 

Sconto di efielti cambiari, 
Sovvenzioni sopra fondi pubblici e 

valori industriali. 
Ricevere deposiU di denaro in anlù 

corrente ad interesse, oltre a tulle le 
altre operaKionì di banca autorìmto 
dai suoi statuti, 

BiDi^traxIone 4?e3 C-isareitle-
seguita il giorno T novecobre, presso 
il R. Tribuuale civile e coirezionalfliQ 
Padova, 

Giurati ordinarii 
1. Faccioli lilrmioio, fa Antonio, di 

Montiauana. 
2. De Pieri Antonio, di G or, Ba».» 

di Pidova. 
3. De Giacomo Antonio, fu Vilen-

tinù, di Tcolo. 
i, Giarniori dott. Giuseppe, di VJQ-

cenzo, di Camposimpiero. 
ti. Triveiato G useppe, fu Autonìo, 

di Bagnoli. 
6. Alfieri Ausonio, fu Giov. Batt., 

di Migliadino. 
7. Nardi Lorenz ,̂ di An',OQÌo, di 

Selvazzauo, 
8. Tortorini cav, Giov. Antonia, f̂  

Nicola, di Mousslice, 
9. Zacco nob, conte Alberto, fu Teo

doro, di Padova, 
10. Gorian Pietro, fa Giovanni, di 

Con êWe. 
11. Schies'iri Girolamo, fu Pietro, di 

Padova, 
12. P.ppete IVtsquale, fa Liberale, 

di Piov*\ 
Vi. G.rbin Aitonio, fu Audrea, di 

Conselvo, 
14, Lon^o Domenico, di DomenicOi 

di Piove. 



GIORNALE DI PADOVA 
msss^BBff^fS^^im^v^sssss^^s!^^:^^^ 

18. Romanin Alesmodro, fii Vin-
Cù^zn, di Vartova. 

Ifi, C/ìlaro GiaaapiA ta AntoniOj di 
C^tudslla, 

n , BuUro G'oseppOt di Sante, di 
Esttì, 

18, It.)sisio car. AL̂ bill?, fuGin eppe, 
di P-id 'va. 

19. Rìberlì Ginsfìppe, fa Carlo, di 
Pdflr» va

so. Tabarelli RasìHo, fa Damcnìco 
di Ta-lova. 

21, Fhgerio Carlo, fa Giovanni, di 

2 1 Ofiaglio Aggelo, Tu GioTanni, di 
Con û tvo, 

23. Pa^^n Laigvfi LodoTiî o, di 
Po e. 

2i. Chiu&glia Antonio, fa GiDso.ppp, 
di Montagnana. 

25. Merlili Luigi, fa G'm. Datt., di 
Mon Silice. 

26. Gasalo Sabastiaao, fa BomU\ 
dì Pad^Ta. 

S7. Gacomelli doti, Gìlìliaoo, di Bor-
tolomeo di Padova. 

28. Melati Aotonio» fu Doaienico, 
di Este. 

29. Borgalo Angelo, di Vmceozo, 
di Pcìdova. 

30. Tormenfl Francesco Anlouio, fj 
G useppe, di Padoia. 

Giurati suppknti 
1. Sla'iero lìjrioli', fa Giovanui, di 

Padova. 
2. LflvistUi Pietro, fu Aotoni:) di 

Padovu, 
a. Fantuzzi p̂ of, doli. Francesco, fa 

G^v, Ball., di Paiola. 
4. Dalla Vedova G usoppe, fa G u-

aepps, di Padova, ' 
5. DJ Uà Gaetano, fa Govami, di 

Pàdova, 
6. C;:X]deQ Silvio, di Aoionlo, di 

7. Gùl-TS'Io Milla cav. Pieiro, fa 
F.lipp', di Padnua. 

8. Zaccaria Pietro, fa Gispart^ d 
Padova. 

il Poli Nicolò, di Aolonio, di PadJ^a, 
10. Gondùlmer conte GiroLmo, fa 

Angelo, di Padova. 

rappresen 
ed effctli 
un vea> avvenimento tealraie. In qual
che parto ha perii io superalo l'aspet-
laZ'One, 

Non potendo per o;:̂ g! f r luogo alla 
reliziotiQ d^ttajiiala *iel crouisa,cl li-
miliariio a queste poche parole. 

I Ire t'rirai alti rivriano tulio il po
lente insegno drammatico del Ferrari, 
e TaUeiuiotia de! pubblcoè len îla 
così viva, Rhesi passano quasi tre ore 
senza neppure assorgersene. La pro^ 
fonda conosceosa della socJpli in mezzo 
a cui viviamo si palesa con vero luŝ o 
di molti finamente mordaci, bencliè 
forse non tutti nuovi, massime iti bocca 
di quaiio sceltilo de! marcheso Filippo. 

Le scene, gì' incide.Ki vi succedono 
naturali, collegati con tale maìstrìa, 
che li par di assistere allo Rvolficr̂ i 
di fatti reali, anzi che ad un artifizio 
drammatico. 

11 terzo atto b tale un gioiello che 
r uditorio calaìa la loia comincia quasi 
a tornerò, come dif-iUi avviene, che 

, 
il gran turbamento in altre Provincie, I spedale una rajjazza di Mostrino, certa 
ma sembra che era sa ne vofî ii incarn-
rain^ro la irislissima iliade anche fra 
noi, — Le prime ad esser pr.se di mira 
soQO le Cinese; ci conforta però la %:m-
ranza che le autorilìi poste in fiull'av-
vijo, e tatti i buoni citladici con osso, 
sventeranno fiQO dal loro nascere gli 
infami attentati, mettendo le mani so
pra i colpevoli e castigandoli senza ml-
si^rcordia. 

Giorni addietro toccò;al BilLiatero del 
Duomo e la Botte sborsi fu la vo^U 
della sagrestia della chiesa di San B'3-
nedoUo. 

Tatto induce a cred'̂ re che gli au
tori d̂ l̂ misfUto fii f'jarei'n oascoUi 
Dell'int reo delU chiesa, durante ìe 
sacre finiiofiì del dopo pranz \ p;)iohè 
le porte e luUe le aperture del tampi,© 
si trovarono iDtattfl. 

Qjfli tristi, dopo aver fjllo m\n bissa 
nella Chicca, deraban So la corona della 
Vorî ine, tutti i voti app'si all'aliare, 
e un crocifisso, e sIorii\ndo, ma ÌDU-
tilmtìrji ,̂il tabernacolo, pasiarono nella 
sa^rrd t̂ia; quivi imposats^ali^i di due 
ralicS appiccarono il fucico aqaanlo vi 
si trovava. Panche, e armadi jcoi pa-
ranieuti sacerdotali, tuUo fu distrutto. 

L'inc-̂ ndio venne seĵ naUti alb ore 
3 1(2 circa del mattino dalla sî ntinella 
di artigieriii del pro3S;mo quartiere, 
cho vJd̂  mciro dal fi.iesirtjne ona vi
vacissima Bimma. 1 soldati di quelPar-
m', sotto gli trJioi dell'i^ffiiiaJe di 
servìzio*, farono pronti ad acfiorr .̂r^ 
P r̂tQ'ì̂ pat.» l'avviso giutsoro quindi per 
primi le giardie municipalî  e i civici 
pompericnlld raicchìue, eia laro opera 
BO (irte e sagace riusci ai î <jlare in 
^reve tempo TiDcendio. 

Pochi momenti dopo trovarons! sul 
luogo Lulle Le au».or.tà È ôv','raativtì, o 
fflunioiuali, gaariiie di pubblica sieu-
T^iiz'i e rr. carabini;?rL II fuoco era 
sp nlo del tutto alle ore tì circa, 

Nel torso di sVdmaoo ai procedoUe 
aUVrrcslo iu quei dijlorni di tre in
dividui cha sì suppoiìgono non estranei 
al faua. 

Cro &iasi'i8ii£fclcilL ^ Î a-j li danno ancî ra noosi pnò va:ulare, 
staziona di ieri s-.ra, Cause mi è îà t̂ rave quello eh? dipende 
, di Paolo Ferrari, può dirsi dall'apprens one restata n^gli ?,ni'Tii al 

ripetersi lauro vicno ài duo LUÌ cri-
minosi di q îesto gouere» 

Ali u e g a tu cinto. — Ieri mat
tina, ore 11, tra il poote della Stufa, 
0 quello detto della Punta, fu pescalo 
il cadavere di certo Poletto Luigi, detto 
Colombo, venditore ambulante ai cialde. 

1 vicini dicono che la sera prece
dente ora stalo veduto a passare per 
di là io islato di ubbriaccbea^a, e che 
sia capitoml30laLo nell'acqua senza che 
^l momenìQ nessuno se ne accorgesie. 

j%rre»!4tì* — Verso le ore 7 pom, 
di ieri fu dalle Guardie Municipali ar
restato ctrto F. A. per questua ille-
oita,e venne rimesso alle guardie di P.S. 

Ftsrt l . — La signora C. 0. abi
tante in via Zattere denunziò che lâ  
dri ignoti essendo penetrati in sua 
casa, vi derubarono mediante scassina-
tura di uu armadio e di un forziere, 
alcune monete d'oro e d'argento an-

j llche, CO lìjrini circa, una collana di 
{granate iGgale in Giagrana, ed orec-

G. R. con lina ferita puittoslo grave 
alla faccia, cagionatale il giorno tì dal 
proprio amanlG, cou arma da fuoco, e 
per motivi di gelosia. 

P r e g a t i ^ pubbUfliUniD quanta seguo: 
Nni giorni 14,15,16, 17 o 18 iol cor 

rentd novembre «irà «p^tk ìn IUIÌB, 

ad iireeioro Ja a&tboHiJppe alle aiioni 
delti SDoieta inonima LA PiuviLiaauTA 
ROMANA per la ftibbrìtsazione dello xvc 
ch^ro di òarh^òtefole, Qi^lta SooiotA pcir-
lindo il «uj owpltib a IO mlionl di iir* 
u*iUzEerfc Etìfggicrmtìtite l vautaggl derl 
Tanti d«Ua privativa olia B U\ fa con 
00001 oon òi^ov-ìj 23 Jugllo i867 per il 
monopalio di UDH ni la^ri^ai I idastrii. Il 
Canfllgllu d'ftfomicìtflrfiEJone è oompofito 
rfol ilgaori GiaorULUoi march, Lorenzo 
Snnatcro dsl regno, T m w l mirclLOfla 
Luigi aooEtoro del regno, SilvoslreUi 
GftV, Angualo, Tjttooi oav. À.Qtonlo» D'Ai-
cona Qorairi, Stnaonfl deputalo ci P*r la - | 
mento, elemento c»v. Giuflcppe, Boiler 
Li'3gl prc'/aESDre di tgn-iì?: nll'UDlverBtà 
di Bologna, Nobin oav, Nicolò deputnto 
l i P*iUmanto, Ctiflhor Jng. C , Biodi-
SereirdL CUT, Francfjioo, G ralll Woo 
ai^i di BriiXillei, TomaiBoi oav. G, M„ 
Feri avv, G, e Emilio lUìoi delU cani 
Ciil Hi\ol di B'ui^Uea. 

Xatte le av^boi cha vaniBaero laaoolte 
prima del glern} aclndlctli ctn {lai^fnna 
TÌùOBOBoìntd valido dilla Società. 

Kfliolo d e l l o tritato C i v i l e d% 
Paclwrai 

BuLLKTTiNo del 7 novem. 1871. 
Nascite. — Masohl u. 7, femmine n. 2. 
Matrimoni celeòrait. — Zimpiero Glo, 

BM. fa Friootìsj*?, m/g-gioronne, di Bru-
Begimp, oantouiere dbUa ferroviai eoo 
Vieeniin dotti Tognara Guli^itbi Nata
lina di Grtg')rie, m»gg. vUUoa di Gbie 
einnova. — Botiin ADaolmo fa G \ r h , 
niBgg., ngrlooltote, di Aroella di T^rre, 
con Barblsro Seriflaa Maria Domonoa fa 
SebiBLiino, magg>, l i r l i , di S. Lu ia ro , 

Morti. — Biiizi Antonia di Koginolfj, 
d'anni 1 e mosi 3 di Padova, 

— ncWIsticu'.o Esposti. — Oi-zall Bri
gida, di 0vTtii 10, dì Pfldo7J. 

— fieli*Ospiiaie Civile. — M'ozia Er-
Qoaio di Boil^io, d'anni 22. domeBU ĵo, 
di Abino, Cf i bo. — R^go Nioodemo fu 
Oinieppo, d'anni C3, d^ineeiloo, di Pa
dova, -viKlo-Tu. — Disbotìi TtìrcBft fu An
tonio, d'anni 53, ouoitrice, di Padova, 
nnblle. 

H. OSSEUVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
9 novembrff 

A mezzodì voro di Padova 
Tempo Medio di.Padova 

Ore 11 m. 43 s. 35,9 
Tempo medio di Roma ore 11 m, 4Q a. 2£»0 

OsT^cF-rciseleni oH'ff&^vù'&S^ff^cSoc 
eseguita aU^alteziR di m. 17 dal suolo, 
dì nir 30,7 dal livello medio del maro 

gonerale aspettaziode, Seust presentò 
ìa propria dimissione, L'imperatore 
non l'ili ancora accettata. 

Parigi, (i. ^- Victor Hugo tornò a 
pregare, invano, Ttiiers perchè cprn-
muti 1.JI pena di Rochafort. 

. DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

r autore non possa Eosienersi a eguale i chini eguali. Si ritiene che il furto 
altozza nei successivi. j sia succeduto nella rotte del 31 otto 

Il quarto 6 straziante, meno per- jjre p. p, percU in quel giorno tutta 
tatto deg'i altri, ma non con tutte la. famiiiliaeraai assentata per recarsi 
quelle pecche che a molti parve Gi alla campagna, 
riscontrarvi. È vero che senza l'ose- _ (̂ g t̂i G. S. carrettere di Mon-
cuaioQO tccellenle cairebbe. ! tagnan-:*, d ânnì 73 menerò trovavasi a 

Tr;>scmUo dalia yaslitadel soggetto ] dormirò in una os^e'ia' di qui nelh 
l'esimio autore prolunga in un qomto ' ^ - - ^-.. 
alto la tela del suo lavoro, a cui forse 
polftva trovare la soluzione ne! terzo, 
0 almeno nel quarto. 

Ma tolto P insieme è 'un preziosis
simo acquisto pel repertorio italiano. 

Gli artisti furono superiori'ad ogni 
elogio, Pegegia tia Slarchi (A?tna) in 
que.';ta parte non può temere con-
ironti: nella stupenda scena delle let
tera, al terzo alto, trasporti gli spet-
lELtari fino airenlu&iasmo. 

Crediamo assai difìicileche al giorno 
d'oggi sì possa rappresentar meglio un 
dramma di tanto impego. 11 ijuhblico 
aììollatissimoha miseralo di compren-
derlo cogli applausi vivissimi e colio 
numeroso chiamate. 

Questa sera replica. 

'J novembre 

Barometro aO —mUl. 
Termometro centlgr. 
Diroxione del vonli -

Stato del CÌQÌO . , . , nnv. 

stessa stanza con C. L, di Milano, fu 
da questi derubato di L. ìlOO in tre 
bighetti della Banca Nazionafe. 

11 ladro che a quanto pare orasi prima 
(annunziato sotto nome falso, se la svi-

gnò per tempo, e UJU se n'ebbe traccia. 
— Una povera domestica fn ieri 

derubata di un paio di orecchini d'oro, 
del valore di L. 20, lasciati sopra una 
cassa nella sua stanza. 

Dal me-^soiJi del 7 ftl mezjiodi dell'8 
Temperatura masaiiria •-*• + 10 1 

> oainJHia-* -}- 0 7 
Acqiia caduta dal cielo 

dr̂ llfl 9 ftnt, allo '-^ pom, del 7 mill. 14,8 
d i l U a p . del 7 alle 9 a. doll'S, mill. 12,3 

ULTIlvlE NOTIZIE 

Si ha da Rema: 
11 Fanfulla di:e che al Congresso 

teiegrafiiu orn vi sarannsi nò i rap
presentanti & Ameriî i e d' Afrira, ne 
quelli de!i3 società ferroviario ei in
dustriali. 

\ Crede che aulovi del [urlo siano 
duo terrazzai che lavorarî no nel a 
stanza, ma la derubata non seppe of-
f'irne i conno^alf. 

— Altra donna denunziò di essere 
stata derubata di molli ogtjelti di ve
stiario, biancheria e massorìẑ ie da certa 
M. IL G- dofloa pregind calissima per 

BuK^emU» « flwB'So.— U buona i'^ ^"^ condotta, 
sorte a avjya rlspiirmuto fi io adesso | fr'eH'JiiEiaeifiSfi» e gclan^Sfiù. — 
il llagidlo dê P incenJij, cbe recavano ' Ieri sera fu ricoverata in questo civico 

Biceaì Cile l'imi>eratrice d* Austria 
passerà gli UIIÌ:QÌ mesi dell'inverno a 
Nzzi. Questo viaggio potrebbe diV 
luogo set un abbuc^amento di Ffdn-
cesiO Giuse;jp'ù col Re oMlalìa. 

Si di.:0 che ]jer incariî ,o d̂ l fjovtrno 
ffàtcjse Si raccolgano dai suoi agenti 
con molla cura i iiiocssî i ve*bali delle 
di5<;usiiouì del C'>DsreiSo degli operai 
cbe Bi ti "ne \i\ lloma, e chF̂  sono mao-
drili giorno per Kì'*rt*o a V-.*rs:tille3. 

(Corner*? tfu(iano). 

ATENE, C. — Camera dei d^nutatì. -
Elezione de! presidente. Di 1B2 voti il 
candì̂ lato ministeriale ne ebbe j S , 
Ziimis 78, DjlKÌOrjìis l i , Balgaris 12. 
li ministero diede qnindi le dimissioni. 

PALEIIMO, 7. — Le aatorifà rin* 
vennero m^Ita parte degli oggetti de-
rabatì a! Monte. S, fecero molli srrestr, 
e perqiisizicmi; le indagini continuano 
attivamente, li farlo fu consumalo per 
via di un sotterraneo lungo cento metri, 
gcsvat'ì neirinterno di una ca-̂ a vicina. 

MAWUID, 7. — Il ĝ uri dichiaros^i 
impolente a realizzare la conciMaziooo 
tra i saga^tani ed i zoriilani. Sagista 
e ZoriiFa dichiararono pure che i teu-
talivì d'accordo sono compl-ilamaote 
filiti. 

VERSAILLES, 7. — Le voci di un 
nuovo plebiBcilo son^ completamente 
tals'', 

E' immìnefii'i l'emissione di moneta 
di piccolo taglio. 

I gei dipartimenti sono completa
mente sgombrati. 

BERLINO, 7. — La Gaizeiia della 
Germania del Nord fa risallire il con
corde lavoro che sempre più ingran
disce e unisce *̂ !i uUramoDlani e co
munisti. Dice; «Qiieati du^ nemici della 
Germania e d l̂la società moderna hanno 
il loro convegno nel Belgio, che deve 
tutto alla disinteressata nroteziooe della 
Ge-maoii dopo il 1864; la stampa li
bera A^A lìdiio noQ hi un compito più 
importante che quello di combattere 
quegli gesuiti neri e rossi, il cui lavoro 
conlÌDua a minacciare l'avvenire della 
Germania. 

MADRID, 6. — 1 Sagastani insi
stono a domandare un appoggio in-
condizionato al tniaìstcro, quindi la 
probabilità di riconciliazione è perduta, 

PARIGI, 7. — Assicurasi che la 
Banca incornine b a vendere ì suoi li-
to!i di rendita. La circolazione dei bi-
gljetli sarebb;̂  attualajente di circa 2310 
mJioni, Credesi che il governo auto
rizzerà provvisoriamente la Banca ad 
anmenlarfl la circolazione piuttoslochÈ 
rialzare lo sconto, 

BERLINO, C. — Ieri vi fa un mee 
ting di 3000 a iOOO operai, che di
chiarò nece.ìfiario invitare tutti gli ope
rai di B rlioo ad oUonere UT aumeato 
di salario o la diminuzione nelle ore 
dì lavoro. Grinvìtò quindi ad assist'̂ re 
al Congresso,del 9 e 20 novembre col 
m£!zzo dì delegati. 

PARIGI, 7.— 11 Consiglio gonerale 
della Senna approvò [ai unanimità il 
progetto sulla istruùone gratuita, ma 
respinfie con i l voti contro 57 Tistru-
zioue laica. D'H\rcourt partirà domani 
per riprendere il suo posto preŝ ô il 
Vaticano. Circa la fusione delle due 
legazioni francesi di Roma ìn una sola j 
nulla attualmente sari cambiato dello! 
sialo qm, E accreditata la voce che 
Ccu'ard andrà minìuro in Italia. La 
voce che l'jcard andrà miuistro a Brns-
salles è priva rtì fondaraenlo, 

LLXEMIìUHG, 7. — All'apertura 
della Camera 11 prìncipe pronunziò un 
discorsa in cui disse; ^l nosiri rap
porti coi governi esilari, malgrado gii 
avvenimenti rfella guarra, cont'uoino 
ad essere benevoli. La Camera elesso 
presidente Ddscheff. » 

PEST, 7, — Camara dei dî puUti. — 
Andras7 rispoud^odo aii,i intarpellinze 
di Keify e Daya relative alla sua in
gerenza recente niella crisi ministeriale 
cis^eit̂ na coofpita l'asserzione ch'egli 

abbia impedito la Iransiziong cogU 
czechi: dich"ara che Taniona personale 
a cui rinterpellanza D ya sembra aspi
rare, ò inammiss'bile, piichò creerebbe 
crisi permanerjti fra Tllngheria e TAu-
Btria, 11 s l̂o mezzo di tutelare gli in
teressi ungheresi ò il mmlooimento del 
diritto positivo. 

VIENNA, 7. — Fu inangurato il 
monumento in onora dnir imporatoro 
Missimiiiano del Messico. 

La Pressù annunzia che Bensì fa iU' 
formilo dat segretario dall'Imperatore 
barone Iracca che la sua dimissiono 
veane accollata. (!?) La Nuova stampa 
libera annunzia che Andrassy nno ò 
desigilato quale suscess^-e di B3aat, 
ma bensì Looay. il Tagblatt annunzia 
che Bau t sarà nominato ambassiatore 
a Londra. 

— Ore 9 del rnaUino, (rÌtard:Uo). — 
La Nuova slampa Ubera annunzia che 
BìUit è dimissionario per molivi di 
saluta. Aadrassy lo nmpiazz'r':'bbe al 
minialoro degli ©sten Liu'̂ y rimpiaz
zerebbe Aolras:*y alla presid^nea del 
ministero ungherese. La Nuova slampa 
flog4;iunge che la dtrai*s.oae di Baust 
non sarebbe sponUoes. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAIUBALDL — La dramma-

tica compagnia Marchi-Ciotti-Lavaggi, 
rappresenti ; Cause ed effetti, di Paolo 
Ferrari. — Replica — Oro 8, 

I % H ^ i . - • 4 ^ ^ ^ ^ > 

BOaSA DI FIRENZE 
8 iiovomì^rj 

Slĉ Kd. 6C 25 l t2 
Oi£i 21 12 
Londra trr .'wsl 2tì 5^ 
FraDola 103 30 
Praniti^ n^aiunalc 84 25 
Onbligniioni regìa tabanahi 402 
Aii^ni r^giR tabfiaohl 7110 25 
^zn^'A Hiiî „ d c i n . d'It. 3iOO 
Allerti iilr9.^i^ i^r^^\t Jieiv, 44S 50 
Ob>::_ ,̂ j» > » 199 aS , 
Buoni » » » 500 
OijVUnaikftff eWfìKiaBUftbp *̂ 4 90 

Bartoloyneo Moschin ger, rosp. 

DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

A tutto il giorno 30 novembre Qorr., 
reata aperto il concorso a dio posti di 
Amento di Cpmblo. 

QU aspiranti dovranno, entro U ter 
mina auÌDdioato, produrra ftl protocollo 
di queat* Cumera, la loro domundd oop-
redata: 

a) della fedo di nasiHa,* 
h) iiev curUdeati di p&nalUà; 
e) dojlfl prava di avor por duo anni 

olmiQO, fat^a la pratica necasKaria proB-
ao DQ Binclilore o CanjbÌ9'-a, o presso 
un pubiilho Attìnte di Gambio-

Dovranno inoltra gli aspiranti dìcliia-
rara ntflia loco dooi^ada di esasre dispo-
eti a subire l'eSAt^e di ìdoaoità e, la 
0 flo di nomina, di esser prunti a p re 
stare ì& ralfitfra oausiooa stabilita in 
Uftlmno tire c l f i i | iBcaì l l lo . 

Le istaaKi e l docuiiaaU eìis foaaero 
mancanti del b )Uo prosoritto, non sa
ranno prosi in conaidoraì^SonG. 

Padova, l novorabt'o 187U 
Il P/'eaidenta 
U. y,- JXGVtl 

il Sagretarìo 
a ALBERTI 

Scuola Tecnica Privata 
3ES OOXVIT'XO 

Via Slezzocono Numero 1088. 
L'istruzione è divisa in due Sessioni: 

la r risvuarda T insegnamento pareg
giato alia scuola regia, con esami fi
nali pubtilici; la IP ui Insegnamento 
particolare corrispondente agli interessi 
commerciali ed agricoli delle famiglie, 
con esami finali privati presieduti da 
'competente coramisiiono. 

S'iteressa per iasjllecitudine della,, 
iscrizione. 

È ostensibile il programma partico-
laregf̂ ialo. 
2-5"J2 SAEBADINI 

Adànr^BKf^i 

AVV 
cho a giorni distribuirà GRA.TIS l'Elenco dei libri prescritti per 
le scuole T e c n i c h e , CSianASàstBi a S^ìceiili, cosa che 
non ha potuto né può fare a tutt'ogi^i, porche alle s lu^'OSe 

Si hiinoo i ŝ 'uiioiiU ttlegr.^ranii: I D i r e z i o n i d e l l e S c s a o l e non pervennero ancora lo f | I -
Vimm, G. — Ojiitra r̂i, menta ìilla'S|»tt,SÌyJonÌ e mOfSiììcaKSoJBS i&HlHSstes'iaJS in proposito. 

http://pr.se


' •V 
• • , • • ' GIORNALE DI PADOVA 

1-600 
PUBBLICAZIONE UNICA 

La Ditta .Seiller Antonio e Comp. do-
inlolliata iti Trieste ai produsao nel gior
no sol novGoibro 1871 ftll'iliuatiiasimo 
rfgnor Presidente dol Tribunale Civile 
di PadoYù ondo nornSiii un perito uer 
proaddaro alla utlma di tro oaseoonor t ì 
gito ia Piovft provinola di Patlova oo-
rouro Gflrsuario di Piove ali! numeri di 
mappa ISS, 189, 190, 295, £96 di prò-
prietft lei signori fratoUl Pietro e Na
tale Centanin del fu \ntonio di Piovo dai 
qnali beni no promoveva la aubaatft7Aou6, 

Ciò in osaervanza dell 'art . eC^Codioo 
Proo. Ciy. 

padova> 3 norembre 1871. 
DOŜ ^AHO Avvocato. 

I—001 

PUBBLICAZIONE UNICA 
U aìgcor Giovanni Valllni fu Agostino 

domioiiiato a Corte frasione del comune 
di Piova si proilusso il giorno 19 aet-
tembro 1871 all'iliuBtriBsirao signor P re -
Bidonta i5ol Tribunale Civile di Padova 
onde nomini.un perito per procedere alla 
stima di due sosti della casa e terreno 
posta in Piovs com'xine cenBuarlo di Piove 
Tla LargJi, provincia di Padova alli Ku-
meri di miipp.! 593, 20-t ili proprietà por 
dette duo geata par t i degli eignori Carlo 
0 Maria Vallinl del fu Antonio, e no p r o 
muoverà Ja Eubastnzione' 

C.ò In oasarvanza de i ra r t . CGl î OuiOe 
Proo» Clvil , 

Padova, 8 niiv^mbre 18TU 
B03GARO Avvocfltt». 

„̂  AVVISO l'tÌ99 
A rettlflea dell'Avviso pcbbllcato nel 

K. 303 del GJOHNALE tu PADD-A dei giorno 
7 corrente ai avvertono i CreiUtori verso 
l 'Erodità giacente Angelo DUtalia fu Ema
nuele che i l ta^n^ine ad insinuare le loro 
pretoso al Conaponimento è fìaflato a t u t t o 
0 dicembre proBSÌmo venturo. 

Padova, S novembre 1871. 
Dott. LUIGI POLLINI Notcj j 

Commissario Giudiziale 

m VENDERSI 
Opiflciii Molial, via l^tiniecorvo, ri

volgerai airavTocato Tivarooì, Selciato 
del Santo. 1S-!Ì10 
li^! 

TRiVSMIJTàTORE 
dai Obi mi e o 

Cen quofite preparato si tinge con 
i lngoiare ^aciiità e senza bisogno di 
iavtttnrtìji oapelH e barba, in biondo, 
cafitano e nero d'ebano, 

Eflso non oontìous sostanze cor-
rnaivo, flome pur troppo ò Tueo 
oomano, od ha U facoUà di r inrre-
fioaro la cute e render morbida, 
Inoida e ìfoffica la oapìgliatnra. 

Una le t to la compieta dura 5 mesi 
e costa l ire 4. 

Depotìitc In Padova presse U dltla 
GUIUREA ArJGFXO- Piaxia Unttft d ' I 
talia. 43-1.2 

^t^r^r-m^wT — 

SCIROPPO DEPURATIVO 
ti 3G0RZB D^ARAnCtO AUARB 

al Ioduro di Potassio 
DI 2.-P. LAIkOZG, >À1lUjSnsTA A PATUCI 
L'Ioduro di Pataisia & wa alterativo reaia, un 

Separativo di una eflìca'̂ ia ine onte al ubilo ; unito 
al ScÌFoppf> ài Scorda '̂Arâ ĉÌQ amare, cgii è 
tallerato à^ ({ualunquQ costituzians souTia sof-
frirno alcun sconcarlo a la iniei-fllù dciln fua^ 
liono b Eoraniila. La sua dose mniematica per-
meUfl ai Medici d^ajî jropnarna l'ileo ai ùivGr£Ì 
tamperamenti t uellc Affeziùni scrofoloiB, tuhsr-
coìcse, canclterose, sifdltìdìe tecandarie tì ftfr-
liarity noQ che reimaiUmi, per 1 quali eglié il 
più sicura specifico, 

Fabrtca. Spadizionì : ftiUa J.p, untJZE I C" 
S» rae Jea LionEi-St-Paul, Paria. 
Depositi iti Padova : Cornell» « 

Roberti. 

fendibile alla libr. ed. Sacchetto 

LE mm LEGGI 
delle 

Princfpali fslitu îoni giuridicho 
dalla Le^go di uaiflsasioEie legislativa 

novellamente introdotto o modificate 
di 

G. B. SALVIONl 
dott. in LogìTO 

Sommario: Prafazlono - I. Sg-iardo ge
nerilo - ir . 1 Giurati - IIL II Cunollìatora 
- I V , ]j« MaijUtratnra - V, GaDooHiero e 
Uaaiore - Yl . L i Famiglia - VII. 11 Ho 
gimo tutorie - V i l i . I r eg l i td dello St*-
tv civile - IX. La libertà degrintereaal 
r X . DiapoaSzlonl tranaitcrle 

SUL 

M A G S E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA. 

TJT 

rRANci:sco ROSSKTXX 

LàFFECTEUR 
iutorìi2&to in Trsncìs, in «strìa, nal Belgio e in t'ussla 

^ 

li nttmero dcii depurativi è eonalderevole, ma fra questi il U d ì di B o y 
T c n n V^offeeteuv lia sempre ooenpato il primo rango, Bla per la sua 
vir tù notoria od avverata da quasi tin eeoolo, ala per la aua oompoglzione 
etelu^fivamentc vegetale. Il Hoh guarent i to genuino dalla Arma del dottor 
GEnAi?DEA.u DB SAINT-GERVAIS guariace radicalmente le aiTozionl cutanee, gli in^ 
oomodi provenienti dal l 'acrimonia del sangue e deg' i um^rL Qneeto RoR> ò 
sopratut to raccomandato contro le malatt ìa ?egroie r<?c^'atl ed inveterato. 

Come deputativo potente, distrutfgo gli accidenti cagionat-i dal morenrio 
ed aiuta la natura a sbaraiEaraene, come puro deU'iodio, quando oo no ha 
preso t roppo. 

Il vero U o l i del I l o r v e a n - E j a f T c c t e n v al vende aì prezzo di d « di 
I O franchi la bottìglia. 

Deposito generalo del R o b Boyvet fso- f .a f fcc toMF nella oaaa del do t -
te r GIRAUDEAU SAINT-QERVAIS, 12, rue Hichor Parigi. — Depoaito in P a 
dova da Iiu!|rJ CorneJio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro 
bert i e nelle prtncipali farmacie. 8— 27 

ISS^SSi^iSilìSSSSiSSSES^S^^^^ 

201-36 i^t>ùsiwo a l l o fAlf t l ITcasfoDl T«>Iorsd 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA PAfLINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
'j 

DU BARRY DI LONDRA 
fPrfrmiala all'EtjtfJiiztone di Pfuova-YorkJ 

Guacigce rodicalrncnte l« cattive digosliom (dispepsie), gastriti, nerralgle, «lllìchezik abituale, 
emotroJdi, gÌandot«, ventosìtii, palpitazione, diarrea, gonnella, capogiro, zufolamento d'orcccSii 
acidità pituita, emicrama, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di grairidani*, dolori, crodftzio, 
granchi, sposimi fd Mammazione di stomaco e ilcf̂ î alirì visceri; ogni disordine dei fegato, nervi, 
mcmbiane mucoso e bjJe, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, brcQcbiti, tiai (conauniìonc), 
pncunieinn, eruzioni, malinconia, dop^TLmtruo, diabete, reumatismo, gotta, fcbbror isleriai vizio o 
poverlJk del sangue, idropisia, ateiiUtb, Hiĵ so bianeo, L pallidi colori, mancanza di frescliezza ed 
energia. Essa è pure il eorrohoronte pei fanuiuUi dpboU e per Io pcTSon» d'ogni e l i , formando 
buoni miiseoii e sodezza di can>i ai più stremali di forzo. 

Ec'inonii^sa BO uoJf* U tuo prezzo Ì7i altri rimodi e nutriict meglio che ta cflnWj factndo dunque 
doppia economia, 

Eslraido ili srs^^^^ ^lanrl^lonl * 
Cura, n» CS,l8i. Pmnettn (eircoudario di MondoTlJ, 2 i ottobre 1806. 

. , . , La posso assicurare che da duo anni usando cpiesU meravigliosa I t e v i t H e u t a * 
non sento pili alcim inromodo della veccliiain, nù il peso dei mìei 84 anni. 

Le mie gambo liivcntarona Torli, \n mia vi«ta non cbìedo più oechiali, il mio stomaco è robusto 
come 0 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammagli, faccio 
viuggi a piedi ed sncbe luiiglu, o schiomi ebiava la meuLe o Tresca la memoria. 

D. PlKIKO CAStELLl 
Baccalaureato in teologia ed arcipreU di Pmnetio. 

€vra n. 71,lC0» Trri^ani (Sicilia), i8 aprile iSlìB. 
Da vcnl'anni mìa moplìo è stata nssoMla da un fortissimo atLacco ncrToso e bilioso^ da otto 

^anni poi da un torte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto cbe non poteva fare un 
passo nÈ salirò un solo gradino; più, era tormentala da diuturne insonnia e da continuata man
canza di respiro, cbe la . • levano iiicnpaec al più Icr-giero lavoro donnesco; Tarlo medica non ba 
mai potuta giovare; ora ljL<:f!ni]o uso della vostra E&cvn lc i i4a AraB>lcn in sette giorni spari 
la SUD gonricz78, Porrne tutte le notti intiere, Ta lo suo lunglic passeggiate, e po ŝo assicurarvi elio 
in tiS giorni ebe fa uso delia vostra deliziosa faiina trovasi pcrfetlamenle giLarita. 

ATĴ H^SIO LA fiJtnaEAJk 
Montana, Istria 

1 risultati ottenuti colTuso licila n o T a l c u l n . Du Harry sono torprcndentL 
FEEO. KLAUSEKasnuin, medico del distretto, 

diro n, Cl,io0 Ddrlino, 6 ottobre 18Ht). 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la iniliicnza salutare della 

l ìovnf les i l i a Du Dairy, ed i risultali curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, banno giù-
sliJlcJito la mia buona opinione della sua cGlcacia, e non esiterà a conTcrmaria in ogni occasione 
cbe si prcsenteii. Dollore D'AMOELSTEIW 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del ĵ eso di l i* di chnosrFimma fr. 2.110' liH chil. fr. i.aO: 1 cbil. fr. 8; 2 cliil. 
1|2 fr. 17.G0; li cbil. fr. 36; 12 chil. fr. tìli» 

LA REWLEITÀ kl ClOCCOimE 
Gai E'O.T.VSItTS.S^ al Haa 'FAVOff.KTTE 

{lìrevellata da Sm*, .)faEà!à la lÌEgina d'Inghiltcria) 
Dft Toppclito, la digesLionc con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muRcolo'̂ o, 

alimcuio squisito, nutritivo Irò voile jnù die le -larue, TurtilJta lo sUmuK-o, il putto, Ì noni e le inrui. 
Po^jio (Umbna), 3!» mw-jgio ì^iì^). 

Dopo 20 anni di osimaln zuTolamcnlo dì mecehie, a di cronico rGiiuHjiaino da Turnii stare iri 
letto Lutto l'inverno, tìniilmcnlc mi tibcrai da questi mortori, mcrcà della vostra nicrî viĵ linsa 
B t e v a l c M l r t n | C i o c c o l A l r t e , Date a questa mia guarigÌDne quella publicit^ cbe vi piace, 
onde renderò noia [a mia gratitudine, lauto a voi cbe al vostro dcliaìo^o C i ò ^(^^ liei I t i , i]i>Ui:o 
di vjj'lu veraracnlt sìihìhiìt per mi;*biJ/rc ìa saluto^ Coa luUa stima mi sfagno iì vnslro fhn'li.-^sìimy 

FaiNCEsco KaACOM, sìiidnci>. 
In polvere: Scatole per 12 ta«7.e Tr. SH'JOJ id, per 2-1 lazze fr. i.SO; id, per 48 U^ti- Ir- fii 

per 120 tazze fr. 17,B0. In Tavole II e piìr 12 tazze fr, 2.tì0; per 2i tazze Tr, i.UO ; per 4S tLi//« iv. a. 

DEPOSITI —' Padova: Roberti, Zanetti, Piancii e Mauro, Cavoizani Tarm. — Poidetìone: Ho-
*^!;lio, form. Varoschìni — Portogruaroi A. Malìpìcri farm. — Rovigo: A. Diego, G. fiaffiign 
Trcuiio: Ellero giù Znnnini, Zanetti — Tolmezzo: Gius. ChiussJ farro,— ^liine: A. Fili 

gUdli — 
Epnz/ , ] , 

Commessati — Venezia^ Po nei, Slnncari, Zampironi, Ccllinalo, Agenzìa Costantini — yòron'i: 
l'rancosco Posali, Adriano Frinzi, Tesare lìugginto — Vicenza: Luigi Majolo, Gclboa Voleri — Vir-
tùria-Ceneda : L. Blarcbctti fann. — lìassana ; Luiyì Fabris di Baldassare — Bdhmo \ E. TorccHiju — 
FeUrc: Nicolò Dall'Armi — legnalo: Valeri — J^antovai F, Dalla Cbi*^ farxo l'calc — Oderzo: 
L. C in otti, L. DismuLti. 

I i f c 1^ -"i^r^ ^ ^ r n ^ J16lf "̂ F ^ ^ÌJ.T,*' 

di Padova 
Saccessori a STEFNO DEBRAY 

S. Manco N, 1176-

Apparecchiatoti approvali della Societó de! Ga?; Cabbricilorì di ap-
pirecchi per illumìrmione e riscaklaDiento, pompe, macchine itlraulicho, 
Waterclnaet, campanelle eleUriche, tubi di piombo, di OUODO, di ferro 
e di gh f̂ a, ^ ^ _ 7-389 

o 

o a 

a 
3 

Vi 

prodotto nlimonUro naiurnlnientG 
m e c o DI F O S F A T O D I C A L C E 

emlnantcìai'i^tQ nutritivo 
E DI DIGERIBILITÀ,' &iTRA.OaDINARIA 

Riconosciuto dai più diatltiU profeBSori delia gcftfozft modica coire l'unico 
riraeilto per guarirò ie ae^o'^oU mtvlnttle : l** c o i i N u n z i a i i e , l a ll1>«^B1c.-llltc4 
e l n p l i i x ; l t c « r o ^ i l c n , i l c a l a o - r o | ) i t1i i i»i i i i rc^ r A u e i u I n (povertà d̂  
a Q^uc) In pAi-a|ì1e{gl« n e l l i a i i i l i l i i l ^ l e ninlAtt f lo tlclITc OHHSÌ G d e l 
i i i l d o l o « ip lna lc^ IH r a c h i t i d e ^ l a Sfirofol^^ l o A p o M a i u e m f o dis i le 
n n ^ r l c l o p e i - r l p n i - a v c l e f o r z e d e l hnml i lnf f e ^ n n A t e l i ^ i t r o p p o 
r a p i d o « v i l u p p o , eco. — LaFAR[N^Ml!;^SIOA'^A dol dott. » ( - i i U « dt- l « i lo 
allottata dai principali madioì nella cura dello a l t c z i o n l t o l i e p i o ì o f l c , pos
sieda speciali proprietà curative constatato da numeroas guarigioni. La sua 
azIODO cQiiforlanto o r iparatr ice, agendo direttaineuto suUa tuberoolizaazlone 
del polmoni, ne frollila la cleatrizzailooo cho si opera prontamente, e ne rendo 
sicura la guarigione. — Raramente la malatt ia rfìslsto ad una cura di due a tro 
moal. É pure il miglior specifico contro lo fifluimento. — Prezzo di urm Beatola 

di grammi 250, U 9 ^ 5 0 . 
Vendita iu Milano presso l dopoaitarl gcoorall per T Italia G - T ^ a t t n a d a 

e D e - W c r H a r d l , via S, Piotro all 'Orto, lOj Società Farmaoeutloa; A. Manzoni 
tì Comp,; Caberlotto o Camp,, Tia Galline; Venezia, farm, Zampiiooi-Botner; 
Verona, farm» Pascli; Mantova. ffl̂ m> Rigatelll; Adria, farm, Bruaoflinl e nelle 
principali farmacie del Regno, I f a d o v w , farmacia PUneri e Mauro. 

Contro domanda si apodiace ftratÌH uu Opuscolo del dott. B e u l t f t d e l Btlo 
sulle malattie dt pet to e loro guarigione mediante ih Farina Mi^saloaiia» - Won 
confondere la Fai-Bim Flleaislcaiin folla Revalenta Arabica du Barry. 12-401 

jUdt^^aaÉUfffc^aqpyji.j.^ *vrèiiÉM&i u^r^ ^^ V^^^^^ ITJ^^ ,»~^,M H - u u ^ ^ - ^ ^ J ^ i ^ ^ f M W H 

PILLOLE DI HOILOWR 
Questo rimedio e riconoscitito tnuvtìitsal-

mente come il più efficace del moudo. 
L e malattÌGjper l'ordinario, a GII hanno 
che una sola causa generale, cioè; 
rimpurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Det ta impiu'c/za ai 
rettifica prontamente per raso delle 

Pillole di Holloway che, spurgimdo lo stomaco o lo intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purìficauo il sangue^ danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono fin ti ero sistema. Esse rinomate Pillole sorpasaano 
ogni alJro medicinale per regolare h digestione. Operando sul fe^'ato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, eose regolano le secvEsiiioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituzione. Anciie 
le persone della più gracile complessione possono far pfovn, sen/^u timore^ 
degli effetti impareggiabili di questa ottime Pillole, regolandone la dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli d i e trovaiisi con 
ogni scatola. 

DHGÌIEHTO U ROLLO?/Al 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmcdlo alcuno d i e possa 

parafjonai'fli con questo maravigltoso Uncueiuo che, identificandosi col sangue, 
cii'cofa conesgo fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana te pai-ti 
travagliate, e cura ogni genera di piaghe ed ulceri* Esso conoBciutissimo 
Unguento è un infaHibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri^ Tutnoi'i, 
Malo di Gamba, Giunture Itaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia 
Tìcchio Doloroso, e Paralisi, 

Dotti mcdicaTr.pnti venilonal in Beatalo o rtM (acoomp îgnjtl da rn^uitaglìat* IstnizioHÌ lo llnifui 
lUÌÌAaa) i\n tutti i prìììci^aìi Sarmaciuti doì inondo^ e pressa io atetao AutQitj^ 

i i - . * , 3 3 S ^ E l ^ » ì ^ a « = » T ^ E j X . t i l > * u - i-iflÌT.iij-i™.'M»*.v.'-*.n™4i^'.''< ^-T — ,.-ii.'—-F'%r-r-iiir^w^ 

33-110 
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infallibile per la sordità 
Il solo da 60 anni & più t rovato e studiato prinelpalmente in Geritiania. 
Esperienze fa+te da mio padre d o t t Cesare, o dal 18B3 dal sottoscritto, oonata-

tarono i benefìci procreat i fatti sia In Italia ohe aiPeEtero, 
La BoienEa cho La fatto ogni sforzo per render cbiara la diagnosi delle alTeaioDi 

auricolari non ò riuscita mai a proporro un rimedio ohe lo guariaea, o ^nanJo 
meno migìiori lo s ta to del povero paziente , il qtrale isolato pei- la malattia di-
oonsorzìo dalla società diventa t e t ro , meditabondo, per finire completamente ipo-
ocndriaco. 

Col metodo del Kerry e coi ruso delle Pillole auditorio hi rioaoe a mlglìorara 
1 sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui ì guasti Bono Uovi, e rapparaochio 
uditorio non manchi di una dello sue pa r t i . 

Oliluniiuo senza impe^rno può ogni 15 giorni rlvolgerst por le t tera al soLto^critto 

• m -m 9 4 JT^ • TI J L 9 Zaniui — Adrta, alia tarmacta e droffuerm ai uomenico 
i l i S 1 O T f^C^?L V J 1 1 ! * G O I £ I J 1 1 . X G ^'^* farmacia Bisaglia e nailo principali farmacie del Veneio, 

DI 

GIUSTO EBHARDT 
PADOVA, PIAZZA aARlBABDI, VÌA 3, MATTEO 

Prezzo annuo L. SO — Prezzo mensile L. S — Deposilo L. & 
Il cambio può aver luogo ogni giorno, 17-98 

Ogni ìetruEÌone sa rà munita dalla fìrma di mio propri 
traffaaioni. , 

Troppa amareezo e dfSJnganni dore t t l provare per Te con tifi fffl'4 ino già netate 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni studio perchè «ia migliorata la salute flfl 112̂• 
che speculatori ne abnsino. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalie duo alle t ra pom, alla ?arir]f..;la Gidlftaci, 
Via Meravigli, Milano Dott. A CEtLlll 

Presto deiio Pillole lire 5 ogni seatoln, piò onnt, 80 p&r speae postali. 
Preazo del Kerry lire 4 ogni flacone, più cent, 20 por sposa postalo, 
prezzo doirOpera llreS. B, 

È porTonni-o a cognizione del eottosorìt to ohe si spaccia costì un impiast ro qua
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela aWAr^ica', ai fa un dovere di av
vertire di oìò il pubblico, a scanso di mistifloazioni, che la sola vera Tela Arnica 
sul verde veleno apporpe la Arma autografa del aottoacritto 

O* G a l l c n n l ^ farmacista di Milano, Via MeravigHi ^̂ * 
81'venda ia PADOVA alle farmaoie Roberti Ferdinando, Gaspariùi, Zanetti, In 

quella dell 'Università e nel magazzino droghe Pi*neri e Mauro. A yzcencir, tar-
maoia Valeri e Crovato — Bassano, Pabrls 0 Baldassare — Mira, Roberti Kar-
dinando — Rovigo, Castagnoli e Diego — LegnagOy Valeri — 'Trei^iso, ^a^jr;-
9 Zanini — Adria, alla farmacia e droglieria di Domenico Paulucci — ^^f%. 

• 1 1 ^ -

Padova, ISTI. rrom. Tip. Sacchello. 

ALL4 UaaKRlA. EDITRICE FRANCESCO SACCnETTO 
E,' ® M : B S ^ dea prof. M, TajìB^^i'E/^ 

Trattato d' 
Q B' IDSAULìCà PBiTICà 

Presso Lira 1C5. 
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